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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per il commercio 

internazionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. rivolge alla Commissione, nel quadro degli attuali negoziati sull'Accordo sugli scambi di 

servizi, le seguenti raccomandazioni: 

i) ricordare l'importanza dei servizi in materia di trasporto, turismo e consegna per 

l'economia e l'occupazione europea, visto che gli armatori europei controllano il 

40% della flotta mercantile mondiale, che il settore dell'aviazione occupa più di 

5 milioni di lavoratori e che l'industria ferroviaria europea genera oltre la metà 

della produzione mondiale di attrezzature e servizi ferroviari, oltre al fatto che il 

trasporto su strada continua a essere rilevante per la logistica nell'UE; 

considerare le potenzialità dei servizi di trasporto ai fini della riduzione del 

livello di disoccupazione in Europa; riconoscere l'impatto che la liberalizzazione 

degli scambi di servizi produce nel settore del turismo; 

ii) garantire che i negoziati tengano conto della natura in rapida evoluzione del 

settore dei trasporti e della crescente importanza dei modi di trasporto economici 

e collaborativi nella vita quotidiana dei cittadini europei; 

(iii) sottolineare che la legislazione dell'UE e degli Stati membri offre vantaggi ai 

lavoratori, anche in termini di sicurezza e protezione; evidenziare che tutti 

coloro che erogano servizi nell'UE, siano essi fornitori di paesi terzi o europei, 

sono tenuti a rispettare tale legislazione; riconoscere che la qualità dei servizi è 

intrinsecamente connessa alla qualità dell'impiego e ai contesti normativi in 

essere; considerare la sostenibilità sociale e ambientale dell'accordo; evitare 

inique distorsioni del mercato del lavoro, garantendo nel contempo il rispetto dei 

diritti sociali esistenti; 

(iv) tenere conto dell'importanza dei servizi di interesse generale nel settore dei 

trasporti e degli obblighi di servizio pubblico nonché del contributo di tale 

settore alla coesione sociale e territoriale; 

(v) rafforzare le disposizioni relative ai diritti dei passeggeri di tutte le modalità di 

trasporto affinché anche i consumatori ottengano benefici dall'accordo in parola; 

(vi) prefiggersi, come obiettivo a lungo termine, livelli di qualità e sicurezza più 

elevati nei servizi di trasporto, congiuntamente a una riduzione del tempo di 

trasporto, il che presuppone la promozione delle prestazioni e dell'innovazione 

in tale ambito; 

(vii) assicurare che nei negoziati si tenga conto dei settori dei trasporti e del turismo 

in modo pertinente e con uno spirito di reciprocità; preservare un margine di 

manovra politica per reagire agli sviluppi nel settore dei trasporti, dei servizi 

postali e dei corrieri; rispettare il principio di non discriminazione; escludere i 

servizi di trasporto pubblico dall'accordo; 
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(viii) ricordare le esperienze negative in materia di liberalizzazioni, come gli effetti 

deleteri sulla qualità dei servizi, sulle condizioni di lavoro e sulla sicurezza attiva 

e passiva in materia di trasporti; 

(ix) promuovere negoziati su normative concernenti questioni quali la trasparenza, le 

scadenze, il giusto processo, gli oneri superflui, la non discriminazione e i mezzi 

di ricorso, continuando nel contempo a imporre alle società straniere che 

desiderino fornire servizi di trasporto o consegna all'interno dell'Unione europea 

l'obbligo di rispettare le norme regolamentari vigenti nell'UE; invitare i paesi 

terzi a rendere note, attraverso documenti informativi specifici, le proprie leggi 

vigenti in materia per un dialogo più semplice ed efficace; 

(x) escludere dall'applicazione del TiSA tutti i servizi relativi al trasporto pubblico e 

ai servizi postali, laddove questi ultimi siano pubblici; 

(xi) affrontare la questione delle restrizioni imposte da alcuni paesi in merito alla 

proprietà e al controllo delle compagnie aeree da parte di soggetti stranieri 

nonché ai diritti di cabotaggio; perseguire, come obiettivo a lungo termine, 

l'adozione di norme vincolanti per il commercio internazionale nel settore 

dell'aviazione, riconoscendo nel contempo la responsabilità dell'Organizzazione 

per l'aviazione civile internazionale per la regolamentazione economica e in 

materia di sicurezza; considerare altre possibilità per garantire che i vettori 

europei operino in condizioni di concorrenza leale, qualora importanti partner 

commerciali siano restii a realizzare progressi significativi; 

(xii) ricordare il ruolo cruciale svolto dal trasporto marittimo nell'economia mondiale, 

sia come settore di per sé sia come elemento facilitatore del commercio 

internazionale; promuovere un testo chiaro contenente impegni forti volti ad 

assicurare l'accesso ai porti e ai mercati nonché il trattamento nazionale dei 

servizi di trasporto marittimo internazionale; 

(xiii) cogliere quest'opportunità per includere la legislazione e le pratiche attuali 

relative ai trasporti marittimi in un testo giuridicamente vincolante a livello 

internazionale, volto a prevenire l'adozione futura di norme protezionistiche da 

parte dei firmatari, garantendo nel contempo la coerenza con i pertinenti 

standard internazionali, quali quelli stabiliti dall'Organizzazione marittima 

internazionale e dall'Organizzazione internazionale del lavoro; 

(xiv) trattare e rimuovere le attuali restrizioni ai servizi di trasporto marittimo e 

adoperarsi per la reciprocità, considerato che le imprese dell'UE incontrano 

spesso ostacoli nell'accesso a taluni segmenti del mercato estero, che invece 

nell'UE sono aperti alle imprese straniere, come ad esempio i settori del 

trasporto marittimo di corto raggio e del cabotaggio; 

(xv) mantenere i diritti degli Stati membri relativi alla regolamentazione nazionale e 

agli accordi bilaterali o multilaterali in materia di trasporto su strada, esistenti e 

futuri, compresi i requisiti per il permesso di transito; 

(xvi) opporsi ad eventuali impegni di accesso al mercato per i trasporti stradali, in 

particolare per quanto riguarda la modalità 4, poiché potrebbero comportare la 
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circolazione dei lavoratori tra paesi senza nessuna tutela del lavoro e 

pregiudicare la legislazione di rango superiore nei paesi ospitanti; 

(xvii) garantire che un più ampio accesso dei servizi di consegna ai mercati di paesi 

terzi non pregiudichi gli esistenti obblighi di servizio universale nel settore dei 

servizi postali; riconoscere il ruolo fondamentale che i servizi postali universali 

svolgono nella promozione della coesione sociale, economica e territoriale; 

potenziare detti servizi universali; 

2. deplora la mancanza di trasparenza manifestatasi sinora e il fatto che il Parlamento non 

abbia avuto la possibilità di esprimere la propria posizione prima che il Consiglio 

adottasse il mandato negoziale; 

3. chiede che tutti i deputati del Parlamento europeo ricevano tutta la documentazione 

relativa ai negoziati sul TiSA e che tutti i testi negoziati vengano resi pubblici. 
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